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f.to rag. Giuseppe Colandrea             f.to d,ssa Giulia Di Matteo 
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata con il  n…1421………..all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni dal 
05.10.10….…..…al 20.10.10……………………. ai sensi e per gli effetti 
dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro di essa non sono 
pervenute opposizioni.  

 
 

Monte di Procida, lì 05.10.10 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
D.ssa Giulia Di Matteo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì …………………                                                            

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
                                                                                                           

…………………………………. 
 

Si attesta che il presente atto è copia conforme all’originale. 
 
Monte di Procida, lì___________ 

 
Il Responsabile del Servizio Segreteria 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 

N° 39     del  21/9/2010 
 
 

OGGETTO: Richiesta dei Consiglieri Comunali prot. n. 12335 del 2/9/2010. 
Potenziamento Servizio Finanziario – perplessità sulla correttezza delle 
procedure adottate. 
 

L’anno duemiladieci il giorno ventuno del mese di settembre   alle  ore 09,45 nella 

sala delle adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal 

Presidente del Consiglio Comunale in data  17/9/2010  prot. n. 12934,  si é riunito il Consiglio 

Comunale in  seduta  pubblica d’urgenza, di prima convocazione. 

Presiede la seduta il  Rag. Giuseppe Colandrea  –  Presidente Consiglio Comunale 

Presenti il Sindaco e  n.  12  Consiglieri   

come segue: 

N.  

d’ord. 

Cognome e Nome Pre- 

Senti 

As- 

senti 

n. 

d’ord 

Cognome e Nome Pre- 

senti 

As- 

senti 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

Iannuzzi Francesco Paolo 

Scotti Giuseppe 

Scotto di Carlo Domenico 

Anzalone Nicola 

Prodigio Ettore 

Nigro Nunzia 

Petrone Michele 

Scotto Lavina Andrea 

Lucci Vincenzo 

Lubrano Lobianco Nicola 

Illiano Luigi 

 X 

 

X 

X  

X 

X 

X 

 

X 

 

X  

 

 X 

 

 

 

  

 

X 

 

X 

  

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Colandrea Giuseppe 

Fevola Francesco 

Assante di Cupillo Rocco 

Coppola Giuseppe Nicola 

Scotto di Santolo Salvatore 

Scotto di Santolo Vincenzo 

Carannante Maria 

Pugliese Giuseppe 

Carannante Antonio 

Scotto di Frega Paolo 

 X 

X 

X 

 

 

 

 

X 

X 

 

 

  

 

 

X  

X 

X 

X 

 

 

X 

 

Giustificano l’assenza i Sigg. Consiglieri:  

Assiste il Segretario Comunale,  d.ssa Giulia Di Matteo, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto 

O M I S S I S  
 
 



 

Il consigliere Petrone ricorda che l’Amministrazione ha attivato procedure concorsuali  per 
nuove figure apicali senza però colmare il vuoto all’ufficio di ragioneria. Evidenzia talune 
criticità ricordando che la vincitrice del concorso di istruttore direttivo contabile è stata 
quasi subito assegnata a settore diverso dalla ragioneria, che poi è stato operato lo 
scorrimento della graduatoria di quel concorso per coprire il posto lasciato libero da 
Cardella ma che nemmeno la nuova assunta è andata a ricoprire quel posto . Ritiene che 
siano state scelte sbagliate delle quali  assume la sua parte di responsabilità. 

Il consigliere Lucci sottolinea che l’Amministrazione comunale ha programmato la riforma 
della macchina comunale e che i risultati si possono toccare con mano. Ritiene facile dare 
la colpa al funzionario quando qualcosa non va perché è l’Amministrazione che deve 
compulsare i funzionari e prendersi il merito , insieme con gli uffici, se le cose vanno bene o 
il demerito se le cose non vanno. Ricorda che la d.ssa Scuotto, vincitrice di concorso 
dell’area finanziaria, inizialmente  accompagnava il lavoro del rag. Bolignano. Allorché il 
dr. Cardella si è messo in aspettativa  per non lasciare scoperto il settore dei servizi sociali 
è stato deciso di affidarne la responsabilità alla d.ssa Scuotto che ha dimostrato di essere 
tagliata per quel settore. La necessità ha poi determinato l’assunzione della d.ssa Di 
Colandrea che sta svolgendo un ottimo lavoro e sostituisce anche il rag. Bolignano in caso 
di assenza. Oggi il ragioniere necessita di momenti di riposo, è quasi in dirittura di arrivo 
per la pensione e si ha la necessità di sostituirlo. 

Il consigliere Carannante Antonio  sottolinea che il consigliere Petrone si riferisce ad una 
situazione segnalata già dal 2008. Sostiene che il consigliere Lucci tralascia l’art.97 della 
Costituzione  che vuole l’azione amministrativa improntata a criteri di imparzialità, invece  
calpestata  con le procedure adottate. Ritiene che il rinnovamento delle risorse umane  
debba essere ciclico ma nel rivoltamento del calzino l’Amministrazione non ha tenuto conto  
delle esigenze dei servizi. Ricorda  che il concorso per istruttore direttivo contabile è stato 
vinto dalla d.ssa Scuotto, poi il dr. Cardella ha fruito di aspettativa e la d.ssa Scuoto l’ha 
sostituito. Per la copertura del posto di Cardella è stato operato lo scorrimento della 
graduatoria del concorso vinto dalla Scuotto senza nemmeno tener conto della equipollenza 
del titolo di studio richiesto per l’accesso al posto che, nel caso specifico, non c’era. 
Sottolinea altresì che non è stato osservato l’art. 34 del D.Lgs. 165 perché non è stata 
seguita la procedura per la mobilità. Ritiene  che le assunzioni effettuate senza osservare 
tali procedure siano illegittime ed in tal senso la sentenza n. 5830/2010 del Consiglio di 
Stato. Così sottolinea che il dr. Pugliese, laureato in giurisprudenza ed assunto per 
l’avvocatura si occupa invece di demanio e ritiene che l’Amministrazione faccia abiti su 
misura. Ritiene  che per le condizioni in cui versa l’ufficio finanziario sia indispensabile  
conferirne la titolarità alla d.ssa Scuotto, assunta per essere destinata a quell’area. 

Il consigliere Petrone , rispondendo al consigliere Lucci, afferma che più volte ha 
rimboccato le maniche  cercando di alleviare il lavoro all’arch. Illiano. Ricorda di aver 
evidenziato formalmente gravi problematiche relative all’organico del personale dipendente 
ma di non aver avuto riscontro alcuno. 

 

 


